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Fiumicino, è stato davvero un cane lesto o siamo dinnanzi ad una safety precaria?

Dopo il caso bagli di Fiumicino quello che è avvenuto è davvero inverosimile.

Da un aeromobile in rullaggio per il decollo il passeggero vede – dal finestrino/oblò – transitare il proprio cane sistemato nella stiva della fusoliera.

Cosa era avvenuto?

Al Leonardo da Vinci – venerdi 10 agosto  -  un cagnolino caricato in un precario contenitore di cartone nella stiva si sarebbe liberato e, complice un portellone aperto del bagaglio – mentre il volo Blue Air Y 1116 per Bucarest raggiungeva la pista per il decollo, e se le sarebbe data a gambe levate.

Com’è potuto succedere?

Il portellone della stiva del Boeing 737 della compagnia romena Blu Air era forse aperto nonostante il velivolo fosse in rullaggio? Gli addetti del carico bagagli hanno forse dimenticato  la stiva non era spalancata e/o i piloti non se ne sono accordti?

Macchè la prima versione dei fatti descrive un cane lesto che dopo essersi liberato del contenitore/cuccia avrebbe intelligentemente aperto il portellone dall’interno.

Bastava, infatti, sostengono gli esperti azionare una piccola leva.

Una zampata del cagnolino avrebbe creato allora una situazione d’insicurezza e – grazie alla buona vista del suo proprietario – ha comunque impedito che il volo potesse decollare con il portellone spalancato.

Cosa sarebbe potuto succedere?

Come minimo la caduta in mare di tutti i bagagli stivati.

12 agosto 2007









